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SETTIMANA SINDACALE 

Attacco al lavoro 

Il valore del la conferenza dei delegat i in una intervista con il compagno Rinaldo Scheda 

Un banco di prova per il sindacato 
La messa in liquidazione 

della Mascrati di Modena è 
un esempio chiaro delle 
cause che stanno alla base 
della nostra crisi produtti
va. Le difficoltà da anni si 
andavano accumulando. Si 
è tentato di tenere in piedi 
l'azienda ricorrendo a una 
serie di accordi con altre 
grandi case automobilisti
che francesi por mantenere 
in vita una produzione 
che ai fini dello sviluppo 
economico del Paese aveva 
ben poco significato. Si è 
respinta, al contrario, l'indi
cazione che veniva dalle 
forze sindacali, dalle orga
nizzazioni democratiche por 
cominciare una parziale ri
conversione produttiva e 
per intervenire in altri set
tori, primo fra tut t i quel
lo delle macchine agricole. 
Oggi per più di 800 lavora
tori è messo in serio peri
colo il posto di lavoro. 

Quello della Mascrati non 
è l'unico caso. Il segno del
l 'aggravarsi della crisi eco
nomica, viene dalle conti
nue notizie di attacchi al 
posto di lavoro. Nel setto
r e tessile e in quello delle 
fibre la situazione si va 
t empre più appesantendo. Il 
gruppo Olcese vuole licen
ziare 460 lavoratori. Le 
aziende Montcfibrc non 
garantiscono l'occupazione. 
Nelle città del Sud ma an
che in quelle del Nord au
mentano disoccupati e nu
mero delle ore di cassa in
tegrazione. L'ottimismo ir
responsabile di taluni mini
stri viene smentito ogni 
giorno che passa e, ciò che 
è più grave, il governo non 
mostra alcuna intenzione di 
operare interventi seri per 
ri lanciare l'economia. Il pa
dronato, dal canto suo, sce
glie la via più facile: quel
la del licenziamento e della 
ristrutturazione aumentando 
i ritmi di lavoro, facendo 
un uso « selvaggio » della 
mobilità della manodopera. 
Del resto non è questo un 
dato che interessa solo il 
nostro Paese. Como rileva
va il compagno Aldo Bonac
c i a al Direttivo della Cgil, 
la disoccupazione è in peri
coloso aumento dì tut t i i 
paesi dell 'Europa capitali
stica • negU Stati Uniti . 

GIUNTI — Va coruoll-
dato 11 patrimonio uni
tario 

Di fronte a questa situa
zione i lavoratori e il mo
vimento sindacale reagisco
no con forza. Rispondono al
l'attacco all'occupazione ri
lanciando la lotta per un 
nuovo sviluppo economico. 
E' questa l'unica strada pra
ticabile. Nei giorni scorsi la 
conferma che tale scolta è 
largamente condivisa da 
masse sempre più vaste è 
venuta dagli scioperi e dal
le manifestazioni che si so
no svolti in numerosi cen
tr i da Cagliari a Latina, a 
Forlì , in alcuni comuni del 
Veneto, a Bari mentre con
tinuano i presidi operai in 
numerose aziende che si 
vogliono chiudere. In Abruz
zo, in modo particolare, in 
questi giorni un movimen
to di grande ampiezza si 
è sviluppato a fianco dei 
lavoratori della Montedison 
di Bussi, degli edili dei can
tieri autostradali. Tutt i i 
consigli di fabbrica delle 
imprese a partecipazione 
statale sono mobilitati. 

E' di fronte a un movi-

BONACC1NI — Disoc
cupati nel paesi capi
tanatici 

mento che sempre più va 
articolandosi nelle città e 
nelle Regioni, che emerge 
in tutta la sua gravità lo 
atteggiamento del governo. 
Alcuni ministri cercano ad
diri t tura di magnificare la 
attività dei propri dicaste
ri. Si fanno raffronti con le 
somme erogate per esempio 
negli anni passati per la 
edilizia scolastica e si cer
cano positivi consensi per 
l 'aumento dei miliardi in
vestiti senza minimamente 
accennare al fatto che i co
sti in edilizia sono enorme
mente cresciuti e che quin
di l'attività edificatoria non 
ha avuto il necessario ri
lancio. 

Ma ancor più grave è il 
fatto che il governo, dopo 
cinque mesi dalla richiesta 
di incontro avanzata dalla 
Federazione Cgil, Cisl, UH, 
non si sia sentito in dove
r e di fissare la data del 
confronto. Il presidente del 
Consiglio, infatti, qualche 
settimana fa ha annuncia
to che si stava predisponen
do l'incontro, ma ora sia
mo di nuovo al silenzio più 
assoluto. La realtà è che 
il governo non ha niente da 
d i re alle organizzazioni dei 
lavoratori. Non ha program
mi da presentare. Perciò 

questo incontro ancora non 
è stato fatto. Ma questo 
tentativo di impedire ai 
sindacati di intervenire sui 
grandi problemi del paese 
cozza contro la volontà di 
milioni di lavoratori di bat
tersi sui temi di riforma e 
di rinnovamento, come di
mostra proprio la manife
stazione di Roma che ha vi
sto assieme statali, parasta
tali, dipendenti degli enti 
locali, operai. 

Lo sviluppo dell 'unità è 
una condizione per mante
nere intatta questa capaci
tà di lotta, unità che — co
me ha rilevato il compagno 
Aldo Giunti al Direttivo 
Cgil — si rafforza isolando 
e battendo < lo scissionismo, 
consolidando e estendendo 
il patrimonio unitario co
strui to in questi anni, rea
lizzando un pieno recupero 
della partecipazione e del
l'iniziativa del lavoratori ». 

Alessandro Cardulli 

A Rimini dal 29 al 31 si r iuniranno 1200 rappresentanti dei laver 
del dibatt i to - Severo giudizio sull 'operato del padronato e del g 

atori - Ristrutturazione, investimenti e occupazione temi centrali 
overno - Rilancio dell'azione e nuovo impulso al processo unitario 

Ristruttura/ione. Investimen
ti, occupazione: sono questi 1 
problemi che 1200 detestati e 
rappresentanti delle .struttu
re discuteranno a Rimlni nei 
giorni 29, 30 e 31 SI tratta, in 
questa, conferenza nazionale 
promossa dalla Federazione 
Cgil, Cisl. UH di affrontare 
le questioni più scottanti 
della situazione economica del 
Paese e della risposta dei la
voratori nei confronti del pro
cessi di ristrutturazione im
posti finora dal grande pa
dronato pubblico e privato e, 
sostenuti di fatto, dalla po
litica del governo Moro. 

« Per questo — dice Rinaldo 
Scheda, segretario confedera
le della Culi nel corso di una 
conversazione che abbiamo 
avuto — è interesse di tutti 
a Riminì, non dlscostarsl dal 
tema all'ordine del giorno 
perchè esso costituisce un 
punto di riferimento, un ban
co di prova di per sé, non 
soltanto molto impegnativo, 
ma tale da consentire un ef
ficace rilancio dell'azione 
sindacale e anche del pro

cesso unitario ». Scheda spie
ga subito dopo perche la 
conferenza e un « banco di 
prova ». Ricorda i risultali 
pobitivl conseguiti per la di
fesa del redditi da lavoro, le 
pensioni, per evitare 1 licen
ziamenti ma — dice -- «non 
si può sfuggire alla consta
tazione che siamo stati co
stretti a registrare finora 
una insufficiente capacità di 
Intervento del sindacato sul 
problemi dell'occupazione e 
della politica degli investi
menti produttivi e sociali, 
nella lotta contro gli squili
bri tradizionali della società 
che tendono ad aggravarsi, 
contro il carovita e l'infla
zione e contro un sistema fi
scale iniquo». 

Quale è og?l realmente la 
situazione In cui operano e 
vivono milioni di lavoratori? 
Scheda attacca duramente 
« Il falso ottimismo diffuso 
da certi ambienti governati
vi ». pari» di « tentativo di 
coprire la portata di una se
rie di dati negativi». E li 
mette in fila uno dopo l'al-

Critiche alle misure 
per il credito alle 
piccole industrie 

L'Associazione cooperative di 
produzione rileva che 11 rlfinan-
ziamento delle le?«i di credito 
agevolato 623, 1470 e 484 e 1101 
lascia io azione strumenti t vec
chi e in alcuni cau consun
ti » senza riordinare il interna 
di incentivi e delimitare le im
prese mJnori in base a criteri 
qualitativi. L'ANCPL ricorda 
che vi sono pendenti ben 12 
mila richieste di finanziamento 
agevolato, fra le quali molte in 
istruttoria, e che si verificano 
gravi ritardi ed insufficienze. 
Nel mento, le imprese coopera
tivo sono contrarie alla legge 
1*170, utilizzata per manovre 
cliente-lari, mentre rivendicano 
la presa In considerazione di 
altre proposte ignorate da) go
verno: la creazione del Fondo 
di Rotazione presso ti Cooper-
credito per investimenti di so
cietà cooperative di recente e 
nuova costituzione; 11 varo dei 
Fondo di garanzia per le im
prese che non sono In grado 
di offrire alle banche le garan
zie patrimoniali richieste. 

Rivendicazioni 
per la ricerca 
in agricoltura 

Un attivo nazionale del de
legati degli Istituti sperimen
tali per l'agricoltura si è te
nuto ad Aricela. E' stato di
scusso 11 disegno di legge di 
Iniziativa governativa per il 
riassetto delle attività di ri
cerca giudicato accentratole 
e Insufficiente per il migliore 
funzionamento delle Stazio
ni. La piattaforma rivendica-
tlva adottata prevede: 1) ri
strutturazione degli Istituti 
in base alle esigenze di ri
cerca; 2) democratizzazione 
interna accrescendo diritti 
sindacali, ruolo dell'assemblea 
e composizione degli organi; 
3> aumento del personale tec
nico; i) miglioramento del 
rapporto di lavoro (organici, 
qualifiche); 5) eliminazione 
del rapporti precari: 8) as
sorbimento degli avventizi • 
salariati agricoli; 7) poten
ziamento dell'organico com
plessivo. 

Le errate scelte e la politica clientelare della DC alla base della drammatica crisi che sta vivendo la regione 

Abruzzo: più autostrade e disoccupati 
20 mila senza lavoro, 12 mila emigrati rientrali, 12 mila a orario ridotto • Se le aziende a partecipazione statale rispettassero 
gli accordi si avrebbero migliaia di occupati in più - Un vergognoso sperpero delle risorse - L'immobilismo dell'ente regione 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 24 

Verifichiamo, cifre alla ma
no, in una regione come l'A
bruzzo, quanto siano demago-
glohe e meschinamente elet-

Hrallstlche le euforiche affer
mazioni di Colombo e di al
t r i esponenti de, su un Immi
nente superamento della d i s i 
economica. 

La regione ha oggi meno di 
un milione di abitanti, perché 
300 mila sono gli abruzzesi che 
sono btatl costretti ad abban
donare 11 proprio paese. Un 
fenomeno migratorio che d'al
tronde, non risale agli inizi 
del secolo, ma che anzi ha toc
cato punte altissime negli an
ni '60. Ancora oggi la gente 
se ne va. Nel solo '73 hanno 
lasciato l'Abruzzo circa 6 mi
la persone, la maggior parte 
giovani fra 1 16 e 1 30 anni. 
Un altro drammatico fenome
no si Intreccia ora a quello 
dell'emigrazione: 11 rientro di
sperato di migliala di lavora
tori espulsi dalle fabbriche e 
dal cantieri dell'Europa capi
talista. Secondo un'Indagine 
compiuta dal sindacato sono 
eia circa 12 mila gli emigrati 
fornati « a casa », in cerca di 
occupazione. 

12 mila disoccupati, Insom

ma, porche niente di nionte è 
stato predisposto per 11 loro 
arrivo, malgrado in sedi mol
to qualificate, come la I con
ferenza dell'emigrazione, uo
mini di governo avessero pre
so impegni formali in tal sen
so. Oli emigrati si vanno ad 
aggiungere agli altri 20 mila 
disoccupati' abruzzesi, uomini 
e donne espulsi in questi ulti
mi mesi dall'edilizia, dall'arti
gianato, dall'Industria e dal 
piccolo commercio. 

La realtà • Industriale d'A
bruzzo è fatta anche di mi
gliala di operai ad orarlo e 
quindi salarlo ridotto. I lavo
ratori In cassa integrazione 
nella Regione sono 12 mila. 

La situazione è quindi diffi
cile, ma — lo denuncia un do
cumento della segreteria re
gionale del PCI — è soggetta 
ad aggravarsi ulteriormente. 
Infatti : tutte le attività del
la zona industriale della Val-
Pescara sono In crisi. E' stato 
chiuso lo zuccherificio di Chle-
ti; sono tuttora sospesi dal 
lavoro i 650 dipendenti della 
camiceria IAC; sulla Farad e 
sul complesso Ginorl Incom
be la minaccia dello cassa In
tegrazione; permane la situa
zione di crisi della Magneti 
Marelti, mentre si accentuano 
difficoltà di prospettiva pro

duttiva alla Siv di San Salvo, 
negli ex stabilimenti Monti, 
all'Ace e alla Fiat di Sulmo
na e alla cartiera SII di Avez-
zano. 

Si è In presenza quindi di 
un violento attacco alla clas
se operaia e alle popolazioni 
abruzzesi. Un attacco portato 

Conferenza stampa 
della Federazione 

CGIL, CISL, UIL 
Martedì 27 la Federazione 

CGIL CISL UIL terrà a Ro
ma una conferenza stampa 
sul problemi dell'agricoltura. 
Fin dal marzo scorso la Fe
derazione ha chiesto al mini
stro dell'Agricoltura un con
fronto che finora non ha avu
to luogo. Le rivendicazioni 
riguardano concreti piani di 
riorganizzazione del settori 
produttivi, in particolare zoo
tecnico, saccarifero ed orto
frutticolo, con le conseguenti 
misure nel campo dell'irriga
zione, ricerca scientifica, re
visione del rapporti con l'In
dustria. 

Adesione alla linea dei sindacati confederali 

Fallito il pesante sciopero 
corporativo dei piloti Anpac 

Una dichiarazione del segretario della Fulat, Corrado Perna - Un atto di 
esemplare responsabilità - Gli obiettivi della vertenza per il contratto unico 

La pesante azione di scio
pero proclamata per due gior
ni dalla associazione autono
ma del piloti (Anpac), alla 
quale si e aggregata la Clsnal 
con obiettivi corporativi e con
tro la unltlcazlone del nume
rosi contratti esistenti nel set
tore del trasporto aereo, per la 
quale 6l battono l sindacati 
confederali, ha registrato un 
clamoroso fallimento. Lo ha 
sottolineato l'organizzazione u-
nltarla del lavoratori del set
tore, la Fulat. e lo riconfer
ma a conclusione delle azio
ni promosse daìl'Anpac 11 com
pagno Corrado Perna, segre
tario generale della Fipac-
Cgil e della Fulat, 11 quale 
sottolinea che l piloti, 1 tecni
ci di volo, gli assistenti di 
volo aderenti alla Fulat (clr. 
ca 1W») del complesso del 
lavoratori naviganti « con atto 
CU esemplare responsabilità 
barino garantito 11 100 del 
«allegamenti nazionali Alita

li.i e Sani e larghissima par
te dei collegamenti Internazio
nali e intercontinentali ». 

«Comunicare, come ha fat
to l'AllUlu. il numero del 
voli cancellati non ha alcun 
significato — prosegue Per
na — se si pensa che mol
ti collegamenti nazionali so
no stati operati con aeromo
bili DC8-43, che hanno ca
pienza quasi doppia rispetto 
a quelli normalmente Impie
gati (Caravelle e DC9). co
prendo in tal modo la tota
lità della domanda dei posti. 
Lo stesso dicasi per 1 voli 
Internazionali e intercontinen
tali, che sono stati cancella
ti ma operati In sostituzio
ne con altri aeromobili (DC8 
62), garantendo ugualmente 
I collegamenti e unificando 
In molti casi più lince. Le 
notizie diffuse dalle Compa
gnie hanno dato sensazioni 
errato agli utenti, che sono 
stati scoraggiati a servirsi 

del mezzo aereo. Una mano 
In questo senso e stata da
ta dalla TV. nonostante la 
FULAT si foose preoccupata 
di comunicare la regolarità 
dei servizi ». 

« L'Insuccesso — prosegue 
Perna — è ancora più slgni 

I flcatlvo, se si pen.su che nu. 
, merosl piloti ANPAC hanno 

aderito all'Invito alla respon
sabilità fatta dulia FULAT, 
volando nelle due giornate e 
dissociandosi dall'azione di e 
superazione corporativa Indet
ta dalla Associazione autono
ma ». 

Perna conclude con un pres
sante Invito al governo a 
convocare le trattative entro 
11 30 maggio. « In mancan
za dell'Inizio della trattativa 
— afferma — La Fulat sa
rà costretta ad uno sciopero 
di 24 ore per il 30 maggio 
le oul responsabilità ricadreb
bero sul governo e sull« con
troparti ». 

avanti anche da aziende fi
nanziati col capitale pubblico 
(la Montedison ha deciso la 
serrata dello stabilimento di 
Bussi) e da quelle a Parteci
pazione statale. Assieme al
l'Immobilismo della Regione è 
andata avanti, di pari passo 
una deleteria politica del 
padronato pubblico, che In
nanzitutto non rispetta im
pegni assunti per sviluppa
re l'occupazione. La Monte
dison ha dichiarato che non 
ampliera l'azienda di Bussi, 
la Slt-Siemens non porta a-
vanti 1 programmi stabiliti, 
lo btesso Enel è .n arretrato 
per circa 7 miliardi di lavoro 
con oltre 15 mila richieste non 
soddisfatte; la SIp dovrebbe 
investire 14 miliardi in ope
re per rispettare 12 mila do
mande: si t rat ta soltanto di 
alcuni esempi, ma bisogna ri
cordare che se fossero attuati 
gli accordi stipulati con 1 la
voratori in diverse aziende 
(quasi tutte a partecipazione 
statale) si avrebbe un aumen
to di occupazione pari a die
cimila unità, 

Invece, anche grazie alla 
subordinazione del gruppo di
rigente democristiano abruz
zese al potere centrale, alle 
sue scelte antipopolari in 
Abruzzo si continuano a fare 
scelte clientelar! e campani
listiche, con bperpero di Im
mense risorse. Perché non è 
che le aziende pubbliche non 
abbiano speso, Anzi! Centi
naia e centinaia sono I mi
liardi profu.-ii In bellissime, 
quanto Inutili autostrade (ma 
d'altronde 11 boss de Natali, 
proprio in un recente Incon
tro, ha candidamente ribadito 
che le autostrade portano il 
benessere'). Lo stesso traforo 
del Gran Sasso. Immane e 
megalomane opera, succhia 
mese dopo mese soldi alle cas
se dello Stato; o ancora si 
vogliano spendere 350 miliar
di nella raffineria della San-
grochlmlca, un progetto che 
significa distruzione di una 
delle /one più ricche e ferti
li dell'Abruzzo e che ricalca 
la vecchia rammentare scelta 
del poli di sviluppo, con In
vestimenti ad alto tasso di 
capitali e basso tasso d'occu
pazione 

Non basta' la sola Gepi, 
per pagare le ore di cassa 
integrazione del lavoratori ex 
Monti ha speso in tre anni 
10 miliardi. Una vergognai, 
visto poi che in base agli ac
cordi le azlrnde avrebbero 
dovuto riprendere l'attività 
produttiva pxr lo meno da 
due anni. Si è preterito, as
surdamente, pagare per non 
produrre. Il comportamento 
decisamente negativo delle 
aziende a Partecipazioni sta
tali in Abruzzo (lo ha denun
ciato '1 convegno regionale 
del settore che si e svolto nel 
giorni scorsi nell'azienda di 
Bussi, occupata dal lavorato

ri) richiede un impegno com
plessivo del movimento ope
raio e sindacale. L'obiettivo 
non è solo quello di costrin
gerle a rispettare gli accordi 
per occupazione e Investi
menti. 

SI chiede anche — sull'on
da di quanto è stato afferma
to In Parlamento dal nostro 
partito e da altre forze demo
cratiche — che le aziende a 
capitale pubblico facciano 
scelte produttive strettamente 
collegate alle realtà regiona
li; assumano cioè un ruolo 
dinamico e propulsore capace 
di far uscire l'economia a-
bruzzese dalla grave crisi che 
l'attanaglia. In particolare In 
Abruzzo le PPSS potrebbere 
svolgere una decisiva funzio
ne al servizio dell'agricoltu
ra, con un programma di va
lorizzazione e di rilancio del
l'industria di trasformazione, 
collegato a plani di Irrigazio
ne delle campagne e a un 
nuovo sistema di commercia
lizzazione del prodotti agri
coli. Il convegno — che ha 
anche deciso una giornata di 
lotta In tutte le aziende pub
bliche della regione i cui tem
pi e modi saranno definiti 
nel prossimi giorni — ha 
chiesto un Incontro con la 
Regione e 11 governo. Ha ri
vendicato resilienza di sot
trarre le aziende a Partecipa-

I zlone statale alla politica del
le clientele e degli scandali 
ppr assicurare ad esse una 
direzione democratica e un 
ruolo di rlnnovan.ento della 
società nell'ambito della pro
grammazione nazionale e re
gionale. 

Francesca Raspini 

All'esame 

di 3 ministeri 

il cumulo 

dei redditi 
Il provvedimento legislativo 

che stabilisce nuove norme 
sul cumulo dei redditi e sulle 
aliquote delle Imposte dirette 
è stato messo a punto dal mi
nistero delle Finanze. Esso è 
stato trasmesso agli altri mi
nisteri Interessati (Tesoro, Bi
lancio e Giustizia) per il cosi-
detto «concerto», cioè In 
pratica per averne l'assenso 
a presentarlo al Consiglio del 
ministri. Non e stata fissata 
la data In cui il governo do
vrà deliberare il provvedi
mento, che in ogni coso do
vrà essere esaminato e appro
vato dal Parlamento. 

tro, Drammatica caduta del
l'occupazione, aumento dei 
lavoratori in cassa integra-
•/ione, blocco delle assunzio
ni e degli investimenti, au
mento della disoccupazione e 
della sottoccupazione, Inten
sificazione dello sfruttamen
to, minacciosa ripresa di pra
tiche repressive, antlsindaca-
II: questi In sintesi 1 ttet* 
« reali » della situazione. 

Come hanno risposto 1 la
voratori? Scheda parla di 
« buona tenuta » delle lotte 
condotte sul terreno rivendi-
catlvo, contro le provocazio
ni fasciste, In difesa dell'oc
cupazione. « Ma non possono 
sfuggire — afferma — alcuni 
segni di cedtment* qua e là 
e un certo rinfocolare di azto-
ni tipicamente corporative 
da parte di gruppi di lavora
tori influenzati dai cosidetti 
sindacati autonomi ». E subi
to dopo aggiunge che « il go
verno Moro si à assunto la 
grave responsabilità di elude
re il confronto con i sinda
cati sui problemi dell'occu
pazione e degli investimen
ti ». In questo mede si ten
ta, nel fatti, una « emargi
nazione pericolosa che tende 
a nsospingere il sindacato ad 
una funzione puramente di
fensiva » e, al tempo stesso, 
si « incoraggia il grande pa
dronato nel respingere ogni 
forma di intervento e di con
trollo del sindacato nei con
fronti delle ristrutturazioni 
aziendali ». 

Ecco perché è necessario a 
Rimiri! « /or parlare I delegati 
di azienda », approfondire le 
loro esperienze, « tastare, in
somma, Il polso ai lavoratori ». 
Riconfermato che obiettivo di 
fondo del sindacato è quello 
di « realizzare un nuovo mo
do di uscire dalla crisi » e che 
ciò è « condizione essenziale 
per avviare un diverso svilup
po del Paese », Scheda ribadi
sce le scelte prioritarie del 
movimento e cioè l'agricoltu
ra, Il Mezzogiorno, l'energia, 
! trasporti, la ricerca scientifi
ca e 11 potenziamento di ser
vizi sociali essenziali. Nel qua
dro di questa strategia «oc
correrà però- definire meglio 
le linee di intervento del sin
dacato per conquistare un con
trollo e una espansione quali
ficata degli investimenti pro
duttivi, per inquadrare le ri
strutturazioni e la diversifica
zioni produttive in una poli
tica di sviluppo reale afilla 
nostra economia», E assieme 
agli obiettivi, sarà necessario 
definire meglio anche «le 
forme di .coordinamento, e le 
condizioni per dare continuità 
alle lotte nei confronti del pa
dronato pubblico e privato ». 

Scheda sottolinea, a questo 
proposito, la necessità «di 
avviare con decisione una ver
tenza meglio definita per l'au
to, l'indotto, il trasporto pub
blico, i piani di riconversione 
produttiva ». Uguali apprefon-
dlmentl seno necessari per la 
vertenza Montedlsen in rap
porto all'agricoltura, per la 
vertenza con le partecipazioni 
statali Individuando 1 settori 
da sviluppare come ad esem
plo l'elettronica, l'Impiantisti-
co, l'energia, l'Industria can
tieristica, la trasformazione 
del prodotti agricoli. 

« Una linea chiara — prose
gue Scheda — non tas ta per 
vincere resistenze conserva
trici e pretese egemoniche del 
grande padronato. E' necessa
rio scegliere dei punti di at
tacco, dei banchi di prova con
creti ». 

Perciò rileva la necessità 
che la conferenza dei delegati 
riesca ad impegnare la Fe
derazione unitaria «ad assu
mere obiettivi esemplari per 
assicurare una direzione inci
siva delle lotte contro le ri
strutturazioni padronali. Le 
vertenze con la Fiat, la Mon
tedison, le Partecipazioni sta
tali possono assumere un ruo
lo emblematico attraverso il 
quale mettere alla prova la 
capacità di iniziativa dell'inte
ro movimento sindacale per 
arrivare a influenzare in modo 
positivo l'insieme dei processi 
di ristrutturazione in atto ». 

Esigenza non separabile dal
l'Iniziativa sul temi generali 
della politica economica * 
quella di individuare I modi 
per contrastare 11 tentativo I 

padronale di Intensificare lo 
sfruttamento del lavoratori 
nelle aziende e per ridurre il 
loro potere contrattuale. Ciò, 
In particolare, per quanto ri
guarda il rapporto tra uso del-

I la cassa Integrazione e mobi-
I lltà della manodopera « aven

do coscienza — sottolinea — 
I che senza un sicuro controllo 

della condizione dei lavoratori 
nella fabbrica non si può con
trattare la mobilità ». 

! Tutto questo, evidentemen
te, rilancia la funzione e 11 
ruolo delle strutture di base, 
mette in luce 11 bisogno « di 
un rapporto sempre più stret
to tra tntzlativa in azienda e 
politica di sviluppo del ter
ritorio, nella zona ». Anche da 
qui la necessità di una gene
ralizzazione delle nuove strut
ture di base. E sempre nel 

quadro d. una politica d! svi 
luppo della zona 11 compugno 
Scheda rileva che « ? nnpor 
tante non perdere Ut viita la 

j difesa del ruolo delle piccole 
i e medie imprese, la funzione 
J delle Regioni e degli enti lo-
J cali nel decentramento delle 
| attività produttive e per la 
I espansione dei servizi sociali » 
I Affrontiamo a questo punto 

11 problema del rinnovi con
trattuali che, a partire dal 
prossimo autunno, interesse
ranno oltre cinque milioni di 
lavoratori. Scheda si fa una 
domanda. « Si andrà — dice — 
a questi appuntamenti con 
una situazione pesante dell'oc
cupazione e con un sindacalo 
messo alla porta o invece con 
un movimento che sia in gra
do di registrare ni autunno un 
bilancio positivo nella lotta 

per t'ocapuzionc e gli investi
menti produttivi e sociali? ». 
Una risposta dovrà venire an
che da Rimini. Perciò dalla 

I conferenza occorre uscire .t co-
: me Federazione unitaria non 
| solo con una risoluzione densa 
I di obiettivi ma con idee chia

re butte lotte da condurre, sul
le forme da adottare e con 
una determinazione che con
senta un intreccio tra artico
lazione del movimento e i ne
cessari momenti di uniticazio-
ne ». II convegno dei delegati 
deve essere perciò un « nuovo 
terreno di confronto » dal qua
le si può uscire « con una mag
giore chiarezza sulle prospet
tive dell'azione sindacale e 
con un nuovo impuho al pro-
ceso unitario ». 

a. ca. 

Per favorire la trasformazione dell'agricoltura 

I consorzi agrari debbono 
essere restituiti ai soci 

Una conferenza nazionale sulla Federconsorzi proposta dal presidente della 
Lega Gaietti - Gli altri interventi all'assemblea delì'AICA - L'unità contadina 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 24 

Una conferenza nazionale sui 
problemi della Koderconsorzi e 
stata proposta dui presidente 
della Lega, Vineenzo Gaietti, 
che nella tarda mattinata di oggi 
ha coneluso i lavori della 27 a 
assembleu delì'AICA. il più gros-
so consorzio cooperativo operan
te in agricoltura. Tale conferen
za sarà aperta a tutti coloro che 
sono interessati al problema, che 
è decisivo per lo sviluppo asso
ciativo nelle nostre campagne. 
L'agricoltura associata che noi 
vogliamo — ha detto Gaietti — 
ha bisogno di una Federconsorzi 
profondamente democratizzata e 
della rete dei consorzi agrari 
che vanno restituiti ai soci. « Noi 
abbiamo la carta in regola per 

avanzare questa proposta » al
meno per due ragioni, 1) perche 
la Lega è una grande forza coo
perativa e come tale e giusto 
che si batta per riportare la Fé-
derconsorz.1 alle sue origini che 
sono cooperata e, anche se mor
tificate e violentate da troppi 
anni; 2) perche JI problema Ke-
derconsor/i e uno dei nodi che 
frenano lo sviluppo del processo 
di unità contadina, oltre che es
sere fonte di manovre specula ti-
\e gravi ai danai sia dei produt
tori agricoli che dei consumatori. 

11 compagno Gaietti aveva ini
ziato il suo discorso sottolinean
do come anche l'assemblea del
ì'AICA abbia confermato il gra
do di maturità e di crescita rag
giunto dal movimento. 

La risposta cooperativa è ne
cessaria perché esista una gran-

Iniziative degli edili 
per la casa e il lavoro 

I lavoratori delle costruzioni sono Impegnati In vaste e arti
colate Iniziative per l'occupazione, la casa, 11 riassetto del ter
ritorio. La settimana scorsa nel Veneto duemila delegati della 
FLG si sono diunitl nel Petrolchimico di Porto Marcherà per di
scutere 1 problemi dello sviluppo; a Genova 800 delegati hanno 
affrontato 1 temi del riassetto del territorio: In Sicilia è stata 
promossa una conferenza con le forze politiche democratiche, 
gli enti locali, l'IACPLE cooperative, rappresentanti delle altre 
categorie per discutere un plano di emergenza che possa ga
rantire l'occupazione di 20-30 mila edili. 

Rimangono ancora aperte In tu t ta la loro drammaticità le 
vertenze della valle del Bellce, di Taranto, di Napoli, della Pu
glia e della Lucania per la Irrigazione. 

Intanto, gli industriali del settore laterizi hanno dato la di
rettiva di chiudere le aziende per due mesi, ricorrendo alcune 
per un mese alla cassa integrazione. La FLC ha chiesto un Im
mediato Incontro con 11 ministro dell'Industria per discutere 
la situazione e per costringere 1 padroni a ritirare 11 provvedi
mento minacciato. 

I braccianti preparano 
la lotta di mercoledì 

I braccianti si stanno mobilitando per ]o .sciopero nazionale 
indetto per mercoledì 28 dai sindacati per la contin
genza. La vertenza per il recupero salariale, inlatti, non è an
cora risolta per i lavoratori agrìcoli, a causa dell'ostinata in-
transigenza mostrata dal padronato agricolo. La Confagricol-
tura, Infatti, si oppone ancora nonostante le organizzazioni con
tadine si siano dichiarate disposte a trattare e nonostante il 
ministro del lavoro Toros abbia predisposto una mediazione che 
potrebbe costituire la base per riprendere e portare avanti la 
trattativa. 

Lo sciopero di mercoledì, nello stesso tempo, vuole anche es
sere una protesta contro la politica del governo nel confronti 
della crisi agricola. La federazione CGIL-CISL-UIL ha da tem
po sottoposto al governo una piattaforma organica di sviluppo 
dell'agricoltura collegata alla riconversione di tutto l'apparato 
produttivo. Il governo, però, ha respinto finora qualsiasi incon
tro su questi temi. 

I braccianti, a parte lo sciopero del 28, hanno in corso una 
serie di lotte articolate in numerose province. 

de domanda e ooperal iva, non 
! solo da noi ma anche negli altri 

paesi capitalistici europei, per 
| non parlare di quelh in via dj 
I sviluppo. Ma per rispondere in 

maniera adeguata a tale do 
manda e necessario che il go
verno si atteggi in maniera di
versa, che il processo di unita 
cooperativa vada avanti sopral 
tutto in zone come il Veneto do
ve c'è una forte presenza anclic 
degli e altri »; che il sindacalo 
comprenda « come noi — ha det
to il compagno Gaietti — possia
mo rappresentare un completa
mento della stessa azione sinda
cale, soprattutto di quella non 
puramente nv endicativa ma 
proiettata nel grande campo del 
le riforme sociali ». 

Numerosi sono stati gli inter 
venti nel dibattito. Tentiamo una 
rapida sintesi per temi. 

Governo. II ministero dell'agri
coltura, malgrado il suo frene
tico ma quasi sempre mconclu 
dente attivismo, porta avanti — 
ha detto Ognibene della Allean 
za dei contadini — una strate 
già che fondamentalmente e an 
ticontadina. Bernardini, presi 
dente dell'ANCA, ha aggiunto 
che il ministro Marcora si ostin.i 
a convocare soltanto le organi' 
/a/ioni professionali dei produt 
tori ignorando la grande realt.i 
rappresentala dai movimene 
delle cooperative agricole, 

Un Uà contadina. Ognibene ha 
prospettilo 1 tre momenti: prò 
fessjonale. cooperativo e asso 
cialivo. L'importante è andare 
avanti e Vi sani ha molto oppor 
tuttamente spiegato il valore di 
certe realizzazioni unitarie, an 
che se soltanto a livello coope 
rativo. operale in una zona binn 
ca come quella del Veneto. Ber 
ntirdinj ha dichiarato il propr.o 
accordo con l'importazione àau 
dall'Alleanza attraverso l'inter 
vento di Ognibene. 

Rapporto tra cooperative agri
cole e cooperative di consumo. 
Ne hanno parlato sia Guarnien 
vice presidente della ANCC clic 
Checcucci. presidente dell'altro 
grande consorzio — il Coop Ita
lia — che opera nel settore del 
consumo. Tali rapporti non van
no bene, non perche manchi una 
visione politica unitaria. Le si
tuazioni dei due settori sono di
verse, e poi l'attuale crisi econo
mica ha ingigantito le difficoltà 
a seguito dello scombussolamen
to avvenuto nei consumi degli 
italiani. Tuttavia le possibilità 
per risolvere certe questioni esi
stono, Bisogna lavorare di pdù 
insieme, conoscere meglio i prò 
blemi dei due settori. Guai se 
venissero stesi veli solidaristici. 
1 rapporti — aveva detto a que
sto proposito Gaietti — non van
no visti m termini puramente 
preferenziali, bensì in termini 
economici, competitivi. Per que 
sto bisogna ristrutturare ancora. 
crescere, migliorare. 

Romano Bonifacci 
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NOVITÀ IN LIBRERIA 

Franco catalano 

Storia del comitato 
di liberazione 
nazionale alta Italia 
Leggendo questo libro è facile trovare se non una 
spiegazione del fenomeno, almeno un sospetto: la 
Resistenza è stata una cosa meno concorde, unitaria, 
lineare di quanto oggi si voglia credere e far credere. 
Scrivere una storia del Comitato di Liberazione Na
zionale dell'Alta Italia (e quindi della Resistenza) vuol 
dire fare i conti di nuovo con le difficoltà, i conflitti, 
le lacerazioni del fronte antifascista, le linee diver
genti di allora. Franco Catalano assolve a questo 
compito con grande coraggio intellettuale e penetra
zione storica, con fine analisi dei documenti e appas
sionata partecipazione morale. La grande attualità di 
questo libro sta net problemi rimossi o dimenticati 
che mette in evidenza, ma anche nella sua lezione di 
metodo storico e di coscienza civile e antifascista. 
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